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NUOVO CODICE DELLA STRADA: max 50 articoli, facile da
consultare ed europeo. Tolleranza zero per i PIRATI DELLA
STRADA. BOLLO: in base alle emissioni di CO2. CARBURAN-
TI: riduzione automatica accisa. Ottimizzazione PARCO CIR-
COLANTE: forti incentivi alla rottamazione. RC AUTO per-
sonalizzata: premi bassi per comportamenti più corretti.
AUTOSTRADE: investimenti effettivi in sicurezza. “GUIDA
ACCOMPAGNATA” a 16 anni. Potenziamento PATENTE A
PUNTI. Risorse per STRADE PIÙ SICURE. Via la SEGNALETICA
vecchia e inutile. 

Roma, 3 aprile - Viene illustrato e distribuito oggi, in tutta Italia, e affis-
so nelle sedi dei 106 Automobile Club provinciali e nelle 1.500 de-
legazioni ACI il “Manifesto Automobilisti 2008” che il Presidente
dell'Associazione, Enrico Gelpi, ha fatto pervenire ai candidati pre-
mier per le elezioni del 13 aprile. Stampato in 10.000 esemplari il
manifesto indica al futuro Governo le priorità su sicurezza stradale,
costi dell'auto, mobilità e inquinamento.
“Con questa iniziativa - ha dichiarato Gelpi - consapevoli di rappre-
sentare oltre un milione di famiglie che ogni anno ci rinnovano la loro
fiducia associandosi liberamente all'ACI, chiediamo ai candidati
Premier di inserire nell'agenda dei primi 100 giorni del loro governo
iniziative concrete per risolvere i problemi che continuano a pesare
fortemente sulla vita dei cittadini automobilisti. Gli utenti della mobi-
lità non vogliono più nuove promesse. Da chi guiderà il Paese si
aspettano provvedimenti di svolta. In tale ottica, l'Aci mette a dispo-
sizione alcune proposte in grado di trasmettere un forte segnale di

discontinuità con il passato”.
Ecco, in sintesi, i passaggi salienti del Manifesto ACI.

Eliminazione dei “punti neri” e revisione complessiva della
segnaletica su tutta la rete stradale italiana; un nuovo
Codice della Strada, più snello e facile da osservare (50
soli articoli) che preveda, fra l'altro, la precedenza assoluta ai
pedoni fin dal momento in cui si accingono ad attraversare
sulle strisce; potenziamento della “patente a punti”, che
deve diventare un sistema di “rieducazione stradale” per gli
automobilisti imprudenti, e l'istituzione della “guida accom-
pagnata a 16 anni”. 
Il Manifesto 2008 evidenzia, inoltre, che “gli automobilisti ver-
sano ogni anno nelle casse del fisco oltre 40 miliardi di euro
e quella per i trasporti rappresenta la terza voce di spesa per
le famiglie, dopo la casa e l'alimentazione. Per questo motivo
occorre assicurare “un trattamento fiscale equo e stretta-
mente collegato a modelli di comportamento virtuosi e
sostenibili per l'ambiente”. L'ACI chiede pertanto al futuro go-
verno di “rendere automatico” il meccanismo che riduce
l'accisa sui carburanti per compensare il maggior gettito
IVA dovuto all'aumento del prezzo del petrolio, e una
“rimodulazione e semplificazione” del “bollo auto”
che, con le moderne tecnologie, potrebbe ritornare ad
essere un “bollo di circolazione”, da pagare in proporzione ai
chilometri effettivamente percorsi. 
Va poi riequilibrato e ottimizzato il parco circolante
favorendo, attraverso una più incisiva politica d'incentivi,
l'acquisto di vetture nuove e la rottamazione di quelle vec-
chie, in modo da far crescere la qualità e non la quantità delle
auto sulle nostre strade.

Per le assicurazioni, la proposta ACI è di “stabilire un mo-
dello di tariffazione RC Auto in cui, collegando la tariffa
base a comportamenti virtuosi del conducente
(dotazione di punti patente, gravità dei sinistri, presenza di
dispositivi di sicurezza sulla vettura) sia favorita una maggiore
personalizzazione delle polizze”. Va inoltre introdotto il
“reato specifico di frode assicurativa”. 
In tema di difesa dell'ambiente l'ACI chiede una politica
che affronti tutte le cause dell'inquinamento urbano (l'auto ne
è responsabile solo per il 12 per cento) ed un piano per la
sostituzione, entro cinque anni, degli automezzi del
trasporto pubblico locale (i più vecchi d'Europa) con
veicoli ecologici. Una novità assoluta è la richiesta di stabilire la
“valutazione di impatto sulla mobilità” per tutti gli inter-
venti urbanistici, in modo che sia prevista e rispettata, per i
nuovi insediamenti, anche un'adeguata dotazione di vie di
scorrimento, parcheggi ed aree di sosta.

Infine il richiamo affinché il controllo sulle strade sia fina-
lizzato alla prevenzione e non a “far cassa” da parte dei
Comuni, al rispetto della destinazione del 50% dei proventi
delle sanzioni per il miglioramento della circolazione e della
sicurezza stradale, alla tolleranza zero nei confronti dei
pirati della strada e di coloro che insanguinano le strade
guidando in stato di ebbrezza o sotto l'effetto di stupefacen-
ti, ed alla certezza della pena.

Manifesto ACI 2008
Ventisei proposte per una mobilità sicura, pulita, efficiente

A cura di Massimo Cagnucci
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Il 23 e 24 maggio scorso si è tenuto in Ascoli Piceno il GPS Day, giorna-
ta di guida sicura preventiva sportiva. L'Automobile Club di Ascoli
Piceno, in collaborazione con la Prefettura di Ascoli Piceno, il CUP, la
Croce Rossa Italiana di Ascoli Piceno, l'Ufficio Scolastico Provinciale di
Ascoli Piceno il Comune di Ascoli, la Provincia di Ascoli Piceno
Assessorato alla Protezione Civile e Assessorato ai Trasporti, il Consorzio
Universitario Piceno, il CIT, i Vigili del Fuoco di Ascoli Piceno, hanno pro-
posto, anche quest'anno, la realizzazione di una giornata dedicata alla
sicurezza stradale. Sono stati partner dell'iniziativa: la Polizia Stradale, la
Polizia di Stato, i Carabinieri, la Questura, la Polizia Municipale, la
Confartigianato, l'Unità di Strada di Ascoli e di San Benedetto del Tronto,
la Recfer, Alberti Auto, Luzi e Cipolloni, il Gruppo Sportivo Dilettantistico
AC Ascoli Piceno, ACI Vallelunga S.p.A., discoteca Babaloo, BB disco
dinner, Cepu, concessionaria Di Arcangelo, concessionaria Tombolini,
concessionaria Motor Bike, teams sportivi . L'obiettivo dell'iniziativa è
stato quello di sensibilizzare l'opinione pubblica e soprattutto i giovani
alla sicurezza stradale. Quindi gli Enti organizzatori si sono rivolti a tutti i
cittadini ed in particolar modo ai giovani tra i 14 e i 20 anni (solitamente
studenti delle classi degli Istituti Superiori). Grazie all'impegno assunto
degli Enti del gruppo, l'evento 2008 è stato ricco di attività dimostrative,
pratiche e formative svoltesi nelle giornate del 23 e 24 maggio presso

la piazza del Popolo e piazza Arringo di Ascoli Piceno.Il corso di guida
sicura si è invece svolto presso gli spazi messi gentilmente a dispo-
sizione dell'organizzazione dal CIT in località Villa Sant'Antonio di Ascoli
Piceno. Sono state organizzate simulazioni di incidenti con l'"interpre-
tazione" di alcuni volontari che, debitamente truccati da mani esperte,
hanno rappresentato i feriti, giacenti in situazioni critiche, soccorsi dal
personale della Croce Rossa, 118, Polizia Stradale, Carabinieri, ACI, Vigili
del Fuoco. L'impatto scenico è stato altamente emotivo, supportato
dalla bravura dei truccatori e degli attori, un momento suggestivo per
gli spettatori che, dal vivo, hanno potuto assistere ad una procedura
dimostrativa di soccorso stradale e constatare le modalità di intervento
che vengono adottate. E' stato anche messo a disposizione gratuita-
mente un simulatore di crash su apposita apparecchiatura di ACI
Vallelunga S.p.A.. Con il coordinamento dell'Ufficio Scolastico
Provinciale di Ascoli Piceno è stato organizzato un gioco "Triathlon in
sicurezza GPS" che ha visto coinvolti studenti ed professori accompa-
gnatori. Il gioco prevedeva una sequenza di prove, un vero e proprio
"triathlon" formativo sulla sicurezza stradale.  La classe e gli studenti vinci-
tori riceveranno in premio caschi; sono stati previsti attestati e gadgets
per tutti gli studenti. Negli spazi in cui si è svolta la manifestazione, sono
stati allestiti stand degli Enti organizzatori e dei Partners dell'iniziativa con
auto sportive ed ecologiche, auto della polizia e dei carabinieri, e molto
altro.

Il giorno 23 è stato organizzato un corso Corso di Guida Sicura
presso gli spazi messi a disposizione dal CIT di Ascoli Piceno in col-
laborazione con la scuola di guida sicura ACI gestita dalla società
ACI VALLELUNGA S.P.A 

Il Corso è stato tenuto da istruttori federali altamente specializzati e
di consolidata esperienza professionale maturata nel campo della
Guida Sicura e Sportiva.

Il Corso di Guida Sicura, è stato effettuato con delle autovetture
Mini-Bmw, e si è svolto in una breve sessione teorica illustrativa della
durata di circa un ora ed una sessione pratica intermezzata da una
pausa per il pranzo

• La sessione teorica illustrativa ha previsto lo
svolgimento del seguente programma:

- Aggiornamento sul Nuovo Codice della Strada;
- Accorgimenti che consentono di viaggiare con un 
mezzo più efficiente e sicuro;

- Posizione di guida al volante ed uso corretto
dei comandi;

• La sessione pratica ha previsto lo svolgimento
dei seguenti esercizi:

- posizione di guida al volante;
- slalom tra i birilli posti a distanza differenziata;
- frenata di emergenza;
- frenata differenziata su fondo bagnato;
- frenata con e senza ABS;
- sottosterzo;
- sovrasterzo con skid car;
- frenata di emergenza per evitare un ostacolo;

Al termine del corso è stato rilasciato attestato di partecipazione
unitamente ad un manuale di guida sicura.

A cura di Massimo Cagnucci



Auto Sport

6

La marcia di avvicinamento alla 47^edizione della Coppa Paolino Teodori
è iniziata. Si stanno definendo gli ultimi dettagli in attesa di ammirare gli spe-
cialisti della montagna che si sfideranno sui 5038 metri del percorso che da
Colle San Marco giunge a Colle San Giacomo. Le due salite di prova del
sabato e le due manches di gara della domenica saranno solo il culmine di
un lavoro certosino, frutto della grande passione sportiva che anima il grup-
po organizzatore.
La manifestazione, valevole per il Campionato Italiano della
Montagna, quest'anno sarà arricchita da una meritatissima tito-
lazione per il Challenge FIA e Coppa Europa della montagna.
E' intanto stata confermata una buona parte degli sponsor che affiancano
fedelmente l'organizzazione, a partire da Vulcangas, BCC Picena, Maxicar
conc. Mercedes veicoli commerciali, Antica Forneria De Giorgis, L' Antica
Pasta di Campofilone, Videografica Studio. 
Un particolare ringraziamento va rivolto alla Grafic Art ed alla Tipografia
Da.Sa. per la collaborazione prestata nella cura dell'impostazione grafica.
Radio Ascoli sarà ancora la radio ufficiale della cronoscalata e curerà la
diretta della gara trasmettendo in FM, digitale terrestre e internet. Il servizio
cronometraggio sarà curato dalla Perugia Timing e visibile in tempo reale sul
sito ufficiale della manifestazione http://www.gsacascoli.org che è stato, tra
l'altro, recentemente aggiornato nella grafica e nei contenuti.
Una delle novità più importanti, per adeguarsi alle esigenze del calendario
agonistico Europeo, sarà l'anticipo di circa un mese e mezzo rispetto alla
tradizionale data alla quale si era fatta abitudine, ovvero la fine di Luglio. 
Dal punto di vista logistico-organizzativo la qualità rasenta ormai l'ideale
perfezione in quasi tutti i settori, a partire dall'ampio e fresco paddock del
Colle San Marco, proseguendo con i servizi per finire con direzione gara e
segreteria ubicati nei locali foresteria gentilmente concessi dal COTUGE.
Il percorso ormai super collaudato sarà ulteriormente migliorato grazie alla
collaborazione degli Enti Provincia e Comune: offrirà un notevole standard
di sicurezza e permetterà ampi spazi per il pubblico che nel weekend di
gara potrà assistere anche all'interessante partecipazione di diversi specia-
listi stranieri della salita. Proseguirà la collaborazione con L'Antica Pasta di
Campofilone per la degustazione di prodotti tipici la sera della vigilia della
gara, evento che nell'edizione dello scorso anno ha sorpreso positiva-

Georg Plasa, atteso protagonista

Roberto Di Giuseppe

Rosario Iaquinta, vincitore nel 2007

Appuntamento quindi per il 13-14-15 Giugno per uno spettacolo cui non sarà possibile mancare!

mente autorità, piloti ed addetti ai lavori. 
Il programma di massima della gara prevede le verifiche
tecniche venerdi 13 giugno e solo mezzora la mattina
successiva, prove ufficiali dalle ore 10 di sabato 14 giu-
gno e la gara dalle ore 10 di domenica 15 giugno con la
seconda manche a seguire. La già ricca premiazione
finale, prevista per le ore 16 circa, sarà ulteriormente
impreziosita dalle confezioni di prodotti tipici offerti dalla
CIA - Confederazione Italiana Agricoltori.

Motori in città con l'ottava edizione dello Slalom Città di Ascoli Piceno -
Memorial Silvano Pennacchietti. edizione ancora valevole per il Trofeo Italiano
Slalom centro Nord, ultimo gradino prima della titolazione di Campionato
Italiano. Il percorso con partenza appena dopo il bivio di Lisciano, si snoda per
4 Km. lungo il tratto della SP.76 fino alla frazione di Piagge e presenta 14 bar-
riere di rallentamento. La manifestazione, disputata negli anni precedenti sem-
pre a Giugno, si svolgerà Domenica 20 Luglio 2008 in virtù dell'anticipo della
cronoscalata Colle S. Marco - Colle S. Giacomo. Il programma prevede le veri-
fiche sportive e tecniche la Domenica mattina a partire dalle ore 8,30 presso
l'Istituto d'Arte in Via 3 Ottobre, la ricognizione alle ore 14,00 e la partenza
delle manche cronometrate a seguire. La premiazione avrà luogo sempre pres-
so l'Istituto D'Arte alle 18,30 circa. Questa gara risulta sempre molto gradita dai

8°  Slalom Cit tà  di  Ascol i  Piceno

Fabrizio Peroni, vincitore nel 2007
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Hanno presenziato molte autorità locali, piloti, addetti ai lavori,
molti rappresentanti della CSAI con Elio Galanti, presidente
dell'Automobile Club di Ascoli Piceno, e Paolino Teodori, pre-
sidente del Gruppo Sportivo AC AP, a fare gli onori di casa. In
totale sono stati circa 200 gli ospiti, che hanno potuto apprez-
zare le peculiarità e le tipicità del comprensorio piceno, inter-
venuti alla manifestazione che ha idealmente concluso la sta-
gione precedente e dato il via alle gare automobilistiche in sali-
ta 2008. La cerimonia di premiazione è stata trasmessa in diret-
ta video internet sul sito www.cronolive.it  a testimonianza del
grande interesse che gravita intorno alla specialità e del fermen-
to che si sta creando intorno ad essa. La scelta della provincia
Picena, da parte della sottocommissione velocità in salita della
CSAI,  ha gratificato il gran lavoro degli organizzatori e dei
volontari dell'Automobile Club Ascoli Piceno e del Gruppo
Sportivo dell'AC, che hanno saputo riportare grande atten-
zione sulla Coppa Paolino Teodori, in programma quest'anno
per la 47^ volta nei giorni 13-14-15 giugno, con il prestigioso
rientro nel calendario europeo del Challenge FIA. La mattina di
sabato scorso è stata dedicata ai lavori che hanno coinvolto la
sottocommissione CSAI velocità in salita presieduta da Giorgio
Croce, che ha incontrato prima gli osservatori federali delle
manifestazioni nazionali e poi direttori di gara, commissari
tecnici e commissari sportivi per discutere su regolamenti e gli
indirizzi della specialità. Mentre sul maxi schermo scorrevano le
spettacolari immagini girate dalla troupe ACISPORT durante le
gare del campionato 2007, le premiazioni hanno visto sfilare
buona parte dei migliori piloti nazionali accompagnati verso il

Premiazioni dei campioni della salita 2007
La splendida cornice dell' Hotel Ristorante Villa Picena ha ospitato la premiazione dei protagonisti
delle gare nazionali di velocità in salita 2007

podio da squilli di chiarine e rulli
di tamburi dei musici della
Quintana di Ascoli Piceno gentil-
mente concessi dal sestiere di
Porta Maggiore. I tributi più
calorosi sono stati per i vincitori
dei Gruppi del CIVM, Lino
Vardanega (Gruppo N), Rudi
Bicciato (Gruppo A), Marco
Jacoangeli (Gruppo E1 Italia),
Marco Gramenzi (Gruppo GTM)
e Simone Faggioli (Gruppo CN).
Altri vincitori sono risultati Rosario
Iaquinta (Formula Monoposto),
Antonio Vivone (Trofeo Under
25), Giuliano Tavani e Fabrizio
Torbi (Superproduzione), Valeria Pulvirenti (Coppa Dame), Pasquale
Irlando (Gruppo E2). Premiati anche i vincitori del Trofeo Italiano della
Montagna Romy Dall'Antonia (Gruppo N), Francesco Paolo Cicalese
(Gruppo A), Giorgio Leonardi (Gruppo E1 Italia), Roberto Ragazzi
(Gruppo GTM), Giuliano Tavani e Fabrizio Torbi (Superproduzione) e
Giovanni Cassibba (Gruppo CN), Thomas Sparer (Trofeo Under 25),
Pasquale Irlando (Gruppo E2) e Mario Tacchini (Formula Start). La lunga
cerimonia si è poi conclusa con la consegna dei Trofei ai vincitori dei
gruppi di Coppa Italia della Montagna Zona Nord e Zona Sud.

Simone Faggioli

Isolani, Gramenzi e Pierdomenico

protagonisti della specialità sia per la valenza tecnica del tracciato sia per l'aspet-
to organizzativo che l'ha contraddistinta fin dalla sua prima edizione. E' facile,
quindi, prevedere un parco partenti numeroso e di buona qualità con diversi
pretendenti al successo finale. I piloti locali, molto numerosi alla partenza,  saran-
no i grandi favoriti: su tutti Fabrizio Peroni e Andrea Vellei costantemente al ver-
tice delle classifiche della specialità. Immancabile la presenza dell'outsider di
lusso Alessandrini, vincitore nel 2006, mentre l'ascolano Marcello Bianchini
cercherà di inserirsi nelle posizioni di vertice. Le zone di sosta consentite al
pubblico saranno ben delimitate e la chiusura del percorso al traffico conven-
zionale sarà prevista dalle ore 13,00 alle 18,30 circa. Saranno predisposte devi-
azioni al bivio Lisciano per chi volesse raggiungere Colle S.Marco e al bivio di
Carpineto per chi voglia scendere verso Ascoli.

i  Ascol i  Piceno

Marcello Bianchini
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Un consulente finanziario a tua disposizione

Se prendiamo in considerazione un ciclo eco-
nomico possiamo notare che è composto da
una recessione a cui fa seguito una fase di
sviluppo destinata poi a concludersi con una
successiva recessione e di seguito una fase di
sviluppo…

Può essere che il conto della bolla finanziaria
1999-2001 l'abbiamo pagato prima con una
drastica riduzione dei valori azionari di tutte le
Borse del mondo, poi in termini di recessione
attuale.

Nei momenti di recessione le banche centrali
fanno bene a immettere liquidità nel sistema,
perchè in queste crisi c'è da aver paura della
paura: aspettative irrazionali possono
scatenare spinte ribassiste che fanno avverare
le profezie più pessimistiche. 
Infatti la crisi dei mercati colpisce tutti in modo
indiscriminato:
- chi ha concesso e chi non ha concesso mutui
alla leggera,
- chi ha acquistato un fondo monetario cre-
dendo di non correre alcun rischio ma puntando tra quelli che avevano generato rendimenti passati più elevati,
- chi ha acquistato una polizza indicizzata ed ora riceve una lettera che la sua speranza di indicizzazione è del tutto scomparsa
(speriamo non sia scomparsa anche la garanzia di rimborso del capitale iniziale).

Il credit crunch avviene solitamente al termine
della fase di espansione, quando le banche
centrali alzano il costo del danaro al fine di
raffreddare l'espansione ed evitare il rischio
inflazione, spingendo le Banche ad alzare i
tassi di interesse e chiudendo l'accesso al
credito per chi non può permettersi la spesa.

Può anche avvenire che, sull'onda di fallimen-
ti bancari e ritiro della liquidità, le banche
applichino una chiusura del credito per
evitare esse stesse il fallimento.                      
A seguito della stretta sul credito si possono
verificare fallimenti di banche e di imprese e
famiglie debitrici. 
I mancati pagamenti che vengono a crearsi, e
gli eventuali fallimenti, si traducono in pigno-
ramenti dei beni ipotecati a garanzia dei
crediti, e un aumento delle proprietà in capo
alla banche. I crediti in sofferenza espongono
gli istituti di credito ad un rischio simile di pi-
gnoramenti o fallimento. 
Le proprietà acquisite restano nell'ambito degli istituti di credito, tenendo conto che i principali finanziatori di tali istituti sono
eventualmente soggetti che svolgono lo stesso tipo di attività creditizia.

Laddove la maggiore iniezione di liquidità proviene da un banca centrale, se questa è controllata dalle stesse banche alle
quali presta denaro, il rischio di impresa degli istituti di credito è ridotto anche in caso di forti insolvenze dei loro clienti.

Il credit crunch si verificò particolarmente durante la crisi del 1929. Nel 2007 alcuni economisti hanno affermato che la crisi
dei mutui subprime potrebbe portare ad un nuovo credit crunch.

(1) Con il termine credit crunch (stretta del credito) si indica un calo significativo (o inasprimen-
to improvviso delle condizioni) dell'offerta di credito al termine di un prolungato periodo espan-
sivo, in grado di accentuare la fase recessiva.

Il credit crunch

Il ciclo economico A cura di Prisca Carletti
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Ecco tutti gli esercizi in cui il socio           è privilegiato
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GIOLI HOTEL Viale de Gasperi, 14 - 63100 Ascoli Piceno
Tel. 0736 255550 - Fax 0736 252145
Camera singola EE 50,00 invece di EE 65,00; 
Camera doppia EE 80,00 invece di EE 100,00

CONSORZIO UNIVERSITARIO PICENO
Zona Serv. Collettivi Marino del tronto,1
63100 Ascoli Piceno
Sconti presso delegazioni ACI

MOSCATELLI forniture industriali e bricolage
Via Onesti, 4 - 63100 Ascoli Piceno 
Tel. 0736 352830 - Fax 0736 352848
Sconto del 5%  su elettroutensili e del 10% sul brico al dettaglio

BOSCO D’ORO
Produzione tartufi freschi e conservati, prodotti t ipici,  confezioni
regalo, consegne a domici l io. Via Lucania, 1 - 63100 Ascoli PIceno
Tel. e Fax 0736 42913. Sconto del 10% su tutti i prodotti

AUTOLAVAGGIO f.lli PACIONI
Zona Ind.le Campolungo - 63100 Ascoli PIceno
Sconto del 20 % su tutti i prodotti e servizi.

BIOS CENTRO ESTETICO E DANZA
Via Ricci, 19  - 63100 Ascoli Piceno
Sconto del 10% su prestazioni di estetica e del 5% al
10% sui prodotti cosmetici

MAMASA CLUB - Club Subacqueo Sambenedettese
L.go Esperanto, 8 - 63039 San Benedetto del Tronto
Sconto del 10% su tutti i corsi

ELETTRAUTO DE CAROLIS ROBERTO
Via Kennedy, 36  - 63100 Ascoli Piceno
Ricarica Freon R 134  ee 35,00 anzichè ee 40,00; Trattamento sanifi-
cante igienizzante ee 15,00 anzichè ee 20,00; Sostituzione filtro
antipolline sconto 20%

OTTICA DI FERDINANDO snc Corso Mazzini, 178 - 63100 AP
Tel. e fax 0736 253027. Sconto 40% su binocoli presenti in negozio, 20% occhiali
da sole/vista (completi di lenti), 15% lenti a contatto e liquidi per manuten-
zione, caschi, maschere da neve; 10% strumentazioni barometriche. Sconti
non cumulabili con altre offerte periodiche.

PALESTRA PENNILE
Via G. Spalvieri, 15 - 63100 Ascoli Piceno - Tel. 0736 42565
Sconto del 15% sulle singole mensilità e sulla tessera a ingressi;
sconto del 10% sugli abbonamenti (annuale, 8 mesi, 4 mesi)

INPS
Sconti per dipendenti INPS:
ACI SISTEMA: e 49,00 anzichè e 69,00;
ACI GOLD: e 69,00 anzichè e 89,00

RIVIERA GOMME
di Virgili F.- Incicco L. s.n.c. Via Montegrappa, 114
63013 Grottammare - Tel. e Fax 0735 631336
Sconto su gomme + equilibratura ed assetto gomme compresa nel prezzo

COOP ADRIATICA
Via Villanova, 29/7 - 40055 Villanova di Castenaso (BO)
Tel. 051 6041131 - Fax 051 6042938
Soci coop: tessera ACI SISTEMA a EE 56,00 anzichè EE 69

OTTICA PUNTO 4 di Melozzi Mauro
Via Salaria, 306 - 63030 Castel di Lama (AP)
Tel. e Fax 0736 814974
Sconto 20% su occhiali sole/vista e 15% su lenti a contatto e prodotti

MUSEO MALACOLOGICO PICENO
Via Adriatica Nord, 240 - 63012 Cupra Marittima (AP)
20% sconto sul biglietto di ingresso e su comitive

CANTINA COLLI RIPANI
63038 Ripatransone - Fax 0735 99334
Sconto Vino (10%) - Altri prodotti (5%)

OFF ROAD SPECIALIZED di Girardi Romano
Accessori per Fuoristrada - Via Cerreto, 31/33 - 63031 Castel di Lama
(AP) - Tel. 0736 812424 - Fax 0736 816468 - info@offquattro.com
www.offquattro.com - Sconto del 10% su tutti i prodotti

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO PICENA
Sede centrale: Via Galvoni, 1 - 63032 Castignano (AP)
Condizioni agevolate sui rapporti di conti corrente e
su altri prodotti bancari

SCUOLA GUIDA FULIMENI NOVELLO
Via della Repubblica, 4/C - 63017 Porto S. Giorgio - Tel. 0734 674203
Sconto 10% sui prezzi di listino esposti

AUROCLUB DEL FERMANO - San Marco delle Plaudi
63023 Fermo - Tel. 338 4360722 - 0734 642004
Pezzi scontati del 20% sul listino

AUTOCARROZZERIA DIAMANTI MARCO
Via delle Pratoline, Fraz. Brecciarolo - 63100 Ascoli Piceno - Tel. 338 4855775.
Interventi carrozzeria sconto 20% sui listini esposti; riparazione / saldatura /

sostituzione / oscuramento vetri (sconto 30% sui listini esposti)

AUTOSCUOLA BONIFAZI
Via Roma, 31 - 63019 S. Elpidio a Mare. Sedi anche a Monteurano e Casette d’Ete.
Sconto 10% sui listini esposti.

Lo Studio Finanziario
Fantasia
è stato fondato tra la fine del
1982 e l'inizio del 1983 dal
consulente finanziario Paolo
Maria Fantasia e dal commercia-
lista Ercolani Maurizio; sono
associati Caporosso Davide,
Prisca Carletti, Massimo Curina e
Alessandro Poppese.

Chi scrive:
Prisca Carletti da undici anni
consulente finanziario dello
Studio Fantasia ha indossato,
sempre all'interno dello studio,
ed  ancor prima di terminare gli
studi,  la veste di consulente
previdenziale in DivalRas, in

seguito è cresciuta fino al 2001
come promotore finanziario in
Rasbank, e dal 2001 ad oggi è
Consulente Finanziario a livello
Europeo (European Financial
Advisor) con la UBI Banca
Privaten Investment. 

Link dedicato:
http://www.efpa-
europe.org/searchresult.php
e-mail:
carlettiprisca.carlettip@tin.it
prisca.carletti@ubibancaapi.it
Tel. 3475803048
Tel. e fax 0717132652
Vicolo Leon di Schiavo, 1
60027 Osimo (Ancona)

I seminari presso la sede ACI di AP
sono gratuiti previa iscrizione presso
la sede o al numero 0736338231

31 maggio 2008 ore 9:00 12:00
ciclo economico e crisi subprime
20 giugno 2008 ore 15:00 18:00
ciclo economico e pac
05 luglio 2008 ore 9:00 12:00
il rapporto euro dollaro
18 luglio 2008 ore 17:00 20:00
la previdenza ed il risparmio fiscale

Seminari Informativi
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decine in ogni città italiana e questa improvvisa crescita è
stata stimolata forse dal fatto che la legge ha reso obbligato-
ria l'istituzione dei cosidetti P.U.T., cioè i Piani urbani del
Traffico con i quali le amm.ni comunali sono chiamate a
realizzare una migliore gestione delle condizioni di viabilità
all'interno dei centri abitati. Tuttavia anche da parte dell'Unione
Europea giungono continuamente raccomandazioni ed indi-
rizzi in tal senso, soprattutto sulla base dei positivi risultati rag-
giunti in alcuni paesi quali Francia, Gran Bretagna, Svezia ed
anche Norvegia, dove l'utitizzo delle rotatorie viarie ha reso più
fluida la circolazione e soprattutto ha notevolmente abbattuto
il numero di incidenti stradali e la loro gravità.

Rotonde: istruzioni per l’uso
La rotatoria o rotonda può essere
definita tecnicamente, come inter-
sezione o incrocio stradale.
In sostanza è composta da un'iso-
la centrale alle cui estremità tro-
viamo ramificazioni stradali,
che non necessariamente
sono geometricamente
sistemate ed
opposte fra
loro.
Infatti, in alcuni
casi le rotonde
hanno una
forma allungata,
a forma d'uovo
o addirittura a
doppia circon-
ferenza, a forma
di 8. Gli obiettivi che scaturiscono dalla loro realiz-
zazione sono molteplici: miglioramento della fluidità del
traffico; riduzione dei sinistri stradali e della loro gravità;
riduzione della velocità dei veicoli; riduzione delle emissioni
nocive e dell'intensità dei rumori; possibilità per i mezzi
pesantai e non, di compiere in sicurezza la manovra di inver-
sione di marcia. Nella nostra città il tipo maggiormente utiliz-
zato è quello di derivazione “francese”, caratterizzata dal
diritto di precedenza per i veicoli che circolano all'interno
della stessa.
Quindi i veicoli che accedono all'area, debbono fornire la
precedenza a quelli che già transitano sulla rotatoria.

NEI PRESSI DELLA ROTATORIA OCCORRE rallentare per
verificare la presenza di veicoli all'interno della stessa, fornire
la precedenza e poi immettersi senza bisogno di segnalare questa
manovra a coloro che ci seguono; che i veicoli in entrata o in usci-
ta dalla rotonda devono dare la precedenza ai pedoni ed ai ciclisti
sui rispettivi attraversamenti stradali; che i veicoli in entrata diano la
precedenza a quelli che già transitano sulla rotatoria; ridurre
adeguatamente la velocità, prestando molta attenzione, nella fase di
immissione, alla segnaletica posta all'ntersezione con la rotatoria. Se
le corsie lo consentono è possibile circolare per file parallele. E
all'interno della rotatoria i veicoli che già transitano all'interno della
rotatoria, hanno il diritto di precedenza rispetto ai veicoli in entrata,
anche se questi ultimi provengono da destra o da strade di primaria
importanza; nel caso di rotatorie provviste di due o più corsie di
scorrimento è buona norma impegnare la corsia più esterna quan-
do si deve svoltare nella prima strada a destra, viceversa sarà
opportuno impegnare la corsia interna quando si debba percorrere
larga parte della rotatoria; è obbligatorio segnalare ogni cambio di
corsia per mezzo degli indicatori direzionali, ed è obbligatorio dare
la precendenza ai veicoli che già stanno percorrendo la corsia che
si vuole occupare; ogni manovra all'interno della rotonda e
comunque ogni qual volta si debba lasciare la rotonda per immet-
tersi in una strada laterale , è obbligatorio segnalare tale intenzione
per mezzo degli indicatori di direzione.(le frecce). La rotatoria a più
corsie parallele non deve essere mai percorsa tagliando le corsie e
cioè percorrendo la stessa rotatoria seguendo la traiettoria più
breve tra una strada di entrate e di uscita.

Circolazione più fluida
In Italia l'utilizzo delle cosiddette rotatorie viarie (altrimenti chiamate
rotonde stradali) al di là di qualche timida eccezione è stato fino a
poco tempo fa estremamente limitato. Oggi se ne contano diverse

A cura di Massimo Cagnucci
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"I Comuni che non destinano effettivamente i
proventi delle multe al miglioramento della
sicurezza e delle infrastrutture stradali vanno
penalizzati con sanzioni o con la riduzione dei
trasferimenti di risorse pubbliche".

Lo ha dichiarato il presidente dell'ACI, Enrico Gelpi,
partecipando alla puntata di "Rondò - il Magazine
dell'Automobilista" su Odeon Tv e sul canale satellitare
827 di Sky.

I dati evidenziano come la spesa pro-capite degli
automobilisti per le multe sia di circa 47 euro l'anno e
i Comuni incassino con le contravvenzioni oltre 1,5 mi-
liardi di euro, ma la manutenzione delle strade è quasi
ovunque inesistente, la segnaletica obsoleta, il
trasporto pubblico inadeguato.

"Il problema delle nostre città è la congestione più che
l'inquinamento - ha sottolineato il presidente dell'ACI -
visto che le auto concorrono solo per il 10-12% alle
emissioni complessive di CO2. Se le vetture fossero
pulite, l'ambiente sarebbe salvo ma le strade rimarreb-

bero intasate dal traffico. Tutti i mali sono riconducibili alla
mancanza di una seria politica dei trasporti che costringe i cit-
tadini all'uso continuo, irrazionale e dispendioso dell'auto pri-
vata".

Illustrando il Manifesto dell'Automobile Club d'Italia con le
proposte degli automobilisti al nuovo Parlamento e al
Governo che guiderà il Paese, presentato ieri in tutte le sedi
ACI d'Italia, Gelpi ha sottolineato l'esigenza di un piano di
ottimizzazione del parco circolante: "con forti incentivi alla
rottamazione bisogna far coincidere il numero delle vetture
nuove con quelle radiate dalla circolazione. E' un'iniziativa
proiettata nel futuro che richiede la collaborazione di tutti gli
attori della filiera automobilistica".

"Per risolvere il problema della congestione - ha concluso
Gelpi - andrebbe ripensato il rapporto tra uso del territorio e
mobilità, emanando una legge quadro che stabilisca criteri
generali per la realizzazione dei nuovi insediamenti residen-
ziali e commerciali con previsione della Valutazione di Impatto
sulla Mobilità per ogni intervento urbanistico".

Intervista al Presidente ACI
Gelpi (ACI): penalizzare i comuni che non reinvestono sulle
strade i proventi delle multe
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Tutto per chi guida

Rispetto al passato sono
cambiate molte cose: le
auto che guidiamo sono
più pesanti ma hanno
motori più efficienti, i
cambi automatici non
peggiorano più i consumi
(anzi, aiutano a migliorarli
grazie all'ottimizzazione
dei tempi di cambiata) e il
traffico nelle grandi città
costringe a passare più
tempo del necessario a
bordo della propria auto-
mobile. Nonostante tutte
queste evoluzioni il punto

da cui bisogna partire per consumare meno rimane sempre il piede
che comanda il pedale dell'accelleratore. Chi va piano contribuisce
ad aumentare considerevolmente i chilometri percorsi tra un rifor-
nimento e l'altro. Senza dimenticare che un minore consumo signifi-
ca anche ridurre le emissioni di anidride carbonica e rispettare quin-
di l'ambiente. Appurato che più si va veloce più si consuma, va
anche però detto che tenere una media costante, seppur elevata,
è sempre meglio che procedere con una serie di accellerate e fre-
nate che non hanno altro scopo se non quello di affaticarae il
propulsore. Anche la regola di mantenere la marcia più alta possi-
bile funzione sempre, basta che il motore la regga: in questo modo
si riduce il più possibile l'afflusso di carburante ai cilindri. Per venirvi
incontro nell'obiettivo di risparmiare abbiamo stilato un decalogo di
consigli. Ma esistono altri comportamenti che fanno
impennare i consumi: quando viaggiate con portapacchi sul
tetto, ad esempio, l'aerodinamica dell'auto viene penalizzata
moltissimo cosi' come quando trainaate un carrello portabagagli o,
peggio, un mezzo ingombrante e pesante come una roulotte.
Rispettando alcuni piccoli accorgimenti, potrete certamente verifi-
carne di persona i vantaggi:

1. NON SCALDARE IL MOTORE
Sia in estate che in inverno, lasciare il motore al minimo per portar-
lo in temperatura è inutile, oltre che controproducente. In tre minu-
ti infatti un propulsore brucia da fermo una quantità di carburante
sufficiente a percorrere un chilometro alla velocità di 50 km/h. Se
durante i Vs. tragitti trovate dei semafori che impongono lunghe
attese, la cosa migliore da fare è spegnere il motore.

2. PIEDE LEGGERO ALLA PARTENZA
Un momento delicato: tutte le volte che si ingrana la prima e si
parte, si possono registrare percorrenze relative di 2 chilometri con
1 litro. La tecnica più efficace per aumentare questo valore è quel-
la di ridurre al minimo l'uso dell'accelleratore. In pianura, ad esem-
pio, è sufficiente rilasciare il pedale della frizione. Solo una volta che
la macchina si muove si può cominciare a dare gas.

3. UNA MARCIA SENZA ALTI E BASSI
E' fondamentale, più di ogni altra cosa, evitare di accellerare e frenare
bruscamente mantenendo il più possibile la stessa velocità. Durante
un sorpasso in autostrada, per esempio, basta assicurarsi di non intral-
ciare chi arriva dalla corsia più a sinistra per effettuare la manovra
senza scalare di marcia o affondare il piede sull'accelleratore.

4. CLIMATIZZATORE SOLO SE INDISPENSABILE
Con il clima acceso, per ottenere la stessa velocità che si otterrebbe
a dispositivo spento, bisogna premere di più sull'accelleratore.
Nelle giornate più calde, quando è sempre in funzione per abbas-

sare la temperatura interna, i consumi possono aumentare
del 25%.

5. EFFETTUARE REGOLARMENTE I TAGLIANDI
Non effettuare gli interventi di manutenzione programmati
influisce sulle percorrenza più di quanto pensi. L'accensione e
l'alimentazione devono essere tarati correttamente:non solo sui
modelli datati a carburante, ma anche sui più recenti a iniezione
elettronica. Basta una regolazione sbagliata per far salire rapida-
mente i consumi nell'ordine del 10 o addirittura del 20%.

6. PULIRE IL FILTRO DELL'ARIA
Le impurità del filtro dell'aria possono favorire l'avviamento a
freddo (la miscela diventa più ricca di benzina) ma non i
consumi, che aumentano del 5-10%. La pulizia del filtro può
essere fatta senza bisogno di andare in officina: basta
smoltarlo e usare un getto di aria compressa. Eventualmente
si può anche sostituirlo: per risparmiare, acquistatelo nei
centri commerciali.

7. TENERE CHIUSI I FINESTRINI
Guidare  con i finestrini aperti fa consumare. Ogni modifica
alla forma esterna della vettura (Il tetto apribile) peggiora
notevolmente l'aerodinamica. Abbassando solo i vetri ante-
riori i consumi salgono del 2%, del 6% se tutti e quattro sono
aperti. E il valore cresce con la velocità.

8. NON SOTTOVALUTARE LA CONVERGENZA 
Anche la convergenza delle ruote influisce sui consumi. Un
valore corretto permette, infatti, di viaggiare con la minore
resistenza possibile al rotolamento. Per verificare se le
gomme sono “dritte”, basta controllare se l'usura dei pneu-
matici è più accentuata sui bordi. Tre o quattro millimetri in
più o in meno di convergenza equivalgono a circa il 4% in
più sui consumi.

9. CONTROLLARE LA PRESSIONE DELLE GOMME
Come la convergenza, anche la bassa pressione è un ele-
mento importante ai fini dell'aumento del consumo di carbu-
rante. Una differenza di 0,5 bar in meno rispetto alla pres-
sione consigliata dal costruttore riduce del 3% la percorren-
za. Oltretutto con una pressione bassa l'usura delle gomme
è più irregolare e costringe a cambiare i pneumatici in
anticipo, spendendo cosi' altri soldi.

10. NIENTE PESI INUTILI NEL BAGAGLIAIO
Spesso teniamo all'interno del vano bagagli oggetti che non
servono e che contribuiscono solo ad aumentare il peso
della vettura. Come si sa, più un'automobile è pesante e più
l'energia necessaria per spostarla aumenta. Parlando in termi-
ni numerici: trenta chilogrammi in più o in meno influiscono
nelle percorrenze con valori nell'ordine dell'1,5%.

Per consumare meno
Il direttore suggerisce tutto quello che si può fare da soli
A cura di Massimo Cagnucci
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La distanza di sicurezza costituisce una delle regole importanti che
il conducente di un'auto deve rispettare. Proprio il mancato rispet-
to della distanza rappresenta la causa dei numerosi tamponamenti
che si verificano, in particolare, nei centri urbani. Chi si trova alla
guida spesso viaggia con il “muso” attaccato alla parte posteriore
dell'auto che precede. La distanza di sicurezza va regolata in base
alla velocita': tanto piu' e' alta, maggiore deve essere rispetto al vei-
colo che ti precede. Altro elemento che va tenuto in conside-
razione e' il calcolo del tempo di reazione, ossia il tempo neces-
sario per reagire quando l'auto che si ha davanti frena. Se si sta
procedendo ad una velocita' di 30 chilometri orari per fermarsi
occorrono dai 9 ai 18 metri. Ad una velocita' di 100 km/h, invece,
lo spazio necessario varia dai 28 ai 56 metri. La distanza di arresto
e3' data dalla somma tra la distanza percorsa nel tempo di reazione
e la distanza percorsa in frenata. Entrambe, comunque, dipendono
sempre dalla velocita'. Da tenere presente anche lo stato psicofisi-
co dell'individuo mentre il tempo di frenata e' condizionato sia dalla
condizioni della strada che potrebbe essere asciutta o bagnata, che
dallo stato di usura dei pneumatici e dei freni. Bisognerebbe quindi
mantenersi sempre alla giusta distanza di sicurezza, specialmente
quando si arriva in prossimita' di un incrocio , vicino ad un passag-
gio a livello, ad una curva o un dosso, oppure quando le condizioni
atmosferiche non permettono una adeguata visibilita'. Supponendo
che sia viaggiando ad una velocita' di 40 km/h, la distanza di sicurez-
za si ottiene cosi': 4X4 uguale 16 piu' 40 km/h 3600 secondi X 1
uguali a 11 metri piu' 16 metri per complessivi 27 metri. Ad una
velocita' di 40 km/h lo spazio percorso nel tempo di reazione e' di
11 metri, lo spazio percorso nel tempo di frenata e' di 16 metri
quindi, sommando questi due valori si ottiene la distanza di sicurez-
za consigliabile a quella velocita' che, come calcolato, e' di 27 metri.
E si procede a 100 km/h lo spazio di reazione aumenta a 28 metri
mentre il valore dello spazio percorso nel tempo di frenata sara' di
100 metri. Concludendo la distanza di sicurezza che si dovra'
tenere e' di 128 metri.

Nella lista degli optionals che le case automobilistiche offrono
a chi compra un'auto nuova c'e' il navigatore satellitare il cui
costo sta scendendo di settimana in settimana. Nello scorso
periodo natalizio questo strumento e' risultato, unitamente ai
telefonini, uno degli oggetti piu' regalati, con un aumento di
quasi il 200% ed un giuro d'affari che e' passato da circa 65
milioni di euro a 190 milioni. Indubbiamente ad invogliare le
persone al suo acquisto e' il prezzo abbastanza accessibile.
Infatti, un discreto navigatore costa int5orno ai 400 euro, un
terzo in meno rispetto ad un anno fa. Potremmo paragonare
il navigatore alla vecchia bussola in grado di rilevare esatta-
mente la nostra posizione e di guidarci verso la meta che
vogliamo raggiungere. Il navigatore funziona grazie al Gps
(Global Position System) il quale utilizza i satelliti, complessiva-
mente sono 24, di proprieta' della difesa degli Stati Uniti che
sono presenti in orbita alla terra. Consente alla persona di
conoscere la propria posizione geografica e l'altitudine dal li-
vello del mare. Il sistema Gps deriva dalla tecnologia militare
per la conoscenza dell'esatta disposizione sul globo di mis-
sili, aerei e sommergibili. Il funzionamento si basa su un meto-
do di posizionamento sferico che consiste nel misurare il
tempo impiegato da un segnale radio a percorrere la distan-
za satellite - ricevitore. All'interno del navigatore e' installato il
software necessario per interpretare i dati del ricevitore satel-
litare e a localizzarlo. Altro elemento importante e' la car-
tografia dell'area interessata ossia le mappe accuratamente
registrate con le relative coordinate Gps. Il software quindi
riceve la posizione dai satelliti in tempo reale, elabora il
posizionamento sulle mappe in dotazione che vengono vi-
sualizzate sullo schermo in dotazione e una voce comunica il
percorso registrato che si dovra' seguire. E' fondamentale
anche l'aggiornamento delle mappe: inversione di sensi unici,
costruzione di nuove strade, svincoli, rotatorie, eliminazione
di semafori, chiusura di strade, nuove gallerie, viadotti ecc..
Squadre di georicercatori appartenenti alle varie societa'
leader del settore a bordo di furgoni ipertecnologici girano in
lungo e in largo le zone interessate confrontandole con i dati
cartografici in loro possesso. Ogni variazione viene memoriz-
zata ed inviata ai rispettivi centri di elaborazione per la
creazione degli aggiornamenti.

Sicuri in viaggio

con la distanza
di sicurezza

con la distanza
di sicurezza

Dritti
alla meta
con il
navigatore

A cura di Sandro Conti

A cura di Sandro Conti
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Nel 2010 auto con tasto salva-vita

Fra due anni ogni auto nuova, secondo quanto voluto dalla
Commissione Europea e del Parlamento di Strasburgo, sara' dotata di
un sistema di sicurezza elettronica chiamato E-Call, che significa
“Emergency Call”, un dispositivo montato sulle auto e collegato ad un
sistema satellitare Gps. Nel caso d'incidente premendo un tasto di
soccorso posizionato sul cruscotto il veicolo viene messo in contatto
con una centrale operativa in grado di rispondere all'automobilista
coinvolto e a localizzare il punto esatto dove si trova il mezzo. Tutto
cio' permettera' di ridurre al minimo i tempi d'intervento da parte dei
soccorritori. Il sistema lavorera' attraverso la copertura della telefonia

Dall'entrata in vigore del nuovo codice della strada, e parliamo di 15
anni oro sono, la segnaletica stradale italiana non ha subito aggiorna-
menti e miglioramenti che il legislatore si er4a prefisso. Gli enti pro-
prietari delle strade hanno manifestato scarsa volonta' ed attenzione
nel rispetto della corretta applicazione delle normative che dovreb-
bero garantire la sicurezza stradale. La conferma ce la da' l'Istat quan-
do nell'analisi specifica sottolinea che numerosi incidenti stradali sono
dovuti a distrazione oppure dall'assenza di segnaletica ed anche dal-
l'ineguatezza della stessa rispetto alla tipologia delle strade e delle
condizioni del traffico. Gli enti proprietari delle strade avrebbero
dovuto adeguare la segnaletica stradale ai criteri di efficienza ed uni-
formita' richiesti dal Codice. Il ministero competente rivela che a di-
stanza di sei anni dal precedente indirizzo le aspettative di attuazione
della direttiva sono state in larga parte disattese ed i miglioramenti
auspicati solo in minima parte eseguiti. Lo stesso ministero ha inviato di
recente un sollecito affinche' si provveda a revisionare la segnaletica su
tutto il territorio nazionale per renderla piu' visibile, coerente e
razionale, curandone soprattutto la manutenzione. La direttiva ha pun-
tato l'attenzione soprattutto sui limiti di velocita' urbani ed extraurbani.
I gestori possono stabilire un limite di velocita' diverso da quello indi-
cato dall'articolo 147 a condizione che venga apposta adeguata se-
gnaletica osservando le direttive del ministero. Il sospetto e' che le
installazioni di specifici cartelli di velocita' non sempre siano dettate da

mobile e permettera' un dialogo diretto tra chi si trova alla guida
e chi avra' il compito di organizzare l'intervento di soccorso.
L'E-Call potra' lavorare anche in automatico con buone possi-
bilita' che vengano salvate vite umane. Attraverso un collega-
mento diretto con gli airbag dell'automobile, infatti, l'E-Call in
caso d'impatto - e quindi di esplosione dei sistemi di sicurez-
za gonfiabili - e' in grado di generare una telefonata anche in
automatico. Questo nel caso in cui il conducente dell'auto inci-
dentata abbia perso i sensi o non sia in grado di premere il bot-
tone di soccorso. La centrale operativa che ricevera' il segnale
ma che non potra' dialogare con il ferito provvedera' ad
allertare il punto di soccorso piu' vicino in modo da ridurre i
tempi. E' allo studio anche l'installazione di un secondo pul-
sante riservato alle auto che resteranno in panne. Un bottone
di servizio che mettera' in contatto l'automobilista con un cen-
tro di controllo specializzato negli interventi tecnici lungo le
strade. Il dispositivo consentira' di non intasare le linee dedicate
al soccorso in caso di incidente. In Germania, Austria e paesi
scandinavi, dove l'intero sistema e' gia' stato adottato, il costo
sul prezzo d'acquisto dell'auto incide per 150 euro. Quando
l'applicazione si allarghera' ulteriormente sicuramente si
abbassera'. Il solo problema e' costituito dal fatto che attual-
mente sono i call center in grado di lavorare sinergicamente.

A cura di Sandro Conti

Inadeguata la segnaletica stradale nazionale
motivi tecnici finalizzati ad aumentare la sicurezza ma piuttosto
appaiano finalizzate ad una volonta' di far entrare piu' soldi
nelle casse degli enti proprietari. Sono giustificate certe
rimostranze da parte di automobilisti per l'uso disinvolto in
numerosi tratti stradali di limitazioni di velocita' insensati e non
supportate da una logica motivazione. Il risultato che si ottiene
che quasi nessuno rispetta tali limiti. Particolari limitazioni
devono essere poste lungo i tratti tortuosi, zone industriali con
uscite frequenti dagli stabilimenti, tronchi suburbani interessati
da intensa circolazione di bici e scooter. Nei centri urbani non
si puo' superare i 50 km/h. Si puo' arrivare a 70km/h nei tratti di
strade urbane a scorrimento o se ci sono semafori coordinati
a onda verde. Non e' possibile elevare il limite di 50 km/h nelle
strade con incroci privi di semafori. I 50 km/h possono essere
ridotti ulteriormente se la strada e' priva di marciapiede e con
movimento pedonale intenso. Non e' consigliabile segnali che
indicano di procedere ad una velocita' di 10 o 20 km/h in
quanto non avrebbero alcuna efficacia pratica e tecnicamente
non possono essere assoggettati a controlli. Si spera che in un
futuro molto prossimo si dia inizio ad una seria revisione della
segnaletica stradale del territorio nazionale ma non dovra'
essere sommaria e casuale ma suggerita da un'attenta analisi
tecnica e dall'incidentalita'della strada.
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Viale Indipendenza, 38/A 63100 - Ascoli Piceno
• Uff. Amministrativo: Tel 0736 338231 - Fax 0736 344736
E-mail: ac.ascolipiceno@integra.aci.it

• Ufficio sportivo, soci, bolli, pratiche auto: Tel e fax 0736 45820

ASCOLI PICENO - V.le Indipendenza, 38/A - Tel e fax: 0736 45820
CASTEL DI LAMA - Via Salaria, 32 - Tel e fax: 0736 814140
CENTOBUCHI - V.le De Gasperi, 33 - Tel. 0735 705874 - Fax 0735 712376
FERMO - V.le Trento, 190 - Tel. 0734 228166 - Fax 0734 215267
MONTEGRANARO - P.zza Mazzini, 19
Tel. 0734 890666 / 897077
Fax 0734 890666
PORTO S. GIORGIO - Via T.Salvadori, 143
Tel: 0734 673639 - Fax 0734 673639
PORTO S. ELPIDIO - Via Giusti, 59
Tel. 0734 909678 / 909900 - Fax 0734 909900
SAN BENEDETTO DEL TRONTO - C.so Mazzini, 50
Tel: 0735 592027 - Fax 0735 593723

Agenzia di Ascoli Piceno: Viale Indipendenza, 38/A - Tel: 0736 45916
Agenzia di San Benedetto del Tronto: Via Leopardi, 1 - Tel: 0735 584988
Agenzia di Fermo: Viale Trento, 190 - Tel: 0736 228166

Soccorso ACI:
Automobile Club
Ascoli Piceno

Delegazioni
ACI
provinciali

SARA
ASSICURAZIONI

Via Aprutina, 106 - 63100 Ascoli Piceno
Tel. 0736 42098 - Fax 0736 352498

Via Val Tibertina, 180 - 63039 Porto d’Ascoli
Tel. 0735 650824 - Fax 0735 651924

Via Tonale, 19 - 63039 S. Benedetto del Tronto
Tel. 0735 659530/588959 - Fax 0735 652570

Fermo - 63023 Fermo - Tel. 0734 628953 - Fax 0734 628953

Via Solferino, 8 - 63017 Porto S. Giorgio
Tel. 0734 673944 - Fax 0734 674863

Via Valtesino, 200 - 63013 Grottammare
Tel. 0735 634309/735918 - Fax 0735 634309

Alberti Auto

Luzi e
Cipolloni Enzo

Officine
F.lli Bovara

Virgili Marcello

Cotechini Alberto

Officina Elettrauto
Ilario Chiappini

• RUBRICA L’ESPERTO RISPONDE - A cura dell’avv. Achille Buonfigli.
I soci che avessero quesiti di tipo giuridico potranno richiedere chiarimenti all’AC AP inviando
un fax o una e-mail. 
• RUBRICA SEGNALAZIONI DEI SOCI
I soci che avessero notato problematiche attinenti la segnaletica stradale, la viabilità, la sicurezza stradale
ecc... potranno inviare una foto con una breve descrizione di quanto rilevato.
• FOTO DEI SOCI
I soci che volessero vedere pubblicate le foto dei loro figli, familiari o delle loro vacanze
potranno inviare una foto ed una breve descrizione dell’evento da pubblicare.
• RICETTE DELL’AUTOMOBILISTA
I soci che volessero pubblicare le proprie ricette potranno inviare il testo ed
eventualmente una foto del piatto preparato.

Tel 0736 338231 • Fax 0736 344736 • E-mail: ac.ascolipiceno@integra.aci.it
Il materiale firmato ritenuto di interesse generale verrà pubblicato.

La redazione si riserva il diritto di selezionare il materiale che riterrà più opportuno.
Il materiale ricevuto non verrà restituito e non verranno date risposte privatamente.

Numeri utili

CENTRI soccorso ACI GLOBAL
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